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    Il nucleo originario di questo repertorio di canzoni risale a molti anni fa e alla mia esperienza di in-
segnante di musica nella scuola elementare: mi divertivo a inventare filastrocche con i bambini e a far-
le diventare canzoni; sono nati così i personaggi il cui nome proprio e comune inizia con una delle voca-
li, primi fra tutti l'Orso Otto e l'Elefante Ercole. Successivamente la lunga pratica clinica di musicotera-
pia con bambini seguiti presso un servizio ospedaliero di neuropsichiatria mi ha dato l’opportunità di 
creare altri personaggi e canzoni, proprio a partire da idee che gli stessi bambini mi hanno regalato.
 Il materiale che si propone in questo volume si rivolge quindi tanto a insegnanti ed educatori quan-
to a terapisti, in particolare logopedisti e musicoterapisti; gli spunti di attività proposti potranno infat-
ti trovare applicazione tanto nell'ambito educativo quanto in quello terapeutico e riabilitativo. 
 Riguardo all'uso delle canzoni nell'ambito dell'educazione al suono e alla musica nel Nido, nella 
Scuola dell’Infanzia e nella Scuola Primaria, non credo di avere nulla di significativo da aggiungere a 
ciò che è già stato teorizzato e applicato dagli esperti di pedagogia della musica, mi limito a mettere a 
disposizione il materiale e alcuni suggerimenti relativi al suo utilizzo; ho invece alcune considerazioni 
da fare in merito all’uso della voce e del canto in riabilitazione e terapia, con specifico riferimento alla 
mia esperienza.  
    L'uso delle canzoni nel contesto della musicoterapia ha lo scopo principale di richiamare l' atten-
zione dei bambini in funzione della costruzione della relazione e della creazione di momenti di gioco 
condiviso mediati dal suono e dal canto, oltre che dal ritmo e dal movimento; nel caso di bambini con 
ritardo e disturbo del linguaggio il lavoro con le canzoni può inoltre affiancare e potenziare, con inte-
ressanti riscontri, il trattamento logopedico. 
 L'utilizzo delle canzoni finalizzato allo sviluppo armonico e al potenziamento delle condotte 
espressive e del linguaggio può essere efficacemente applicato nei più diversi contesti di attività musi-
cale con l'infanzia, andando dall'ambito educativo a quello terapeutico e riabilitativo.
    Facendo riferimento all'etimologia della parola infanzia, si mette a fuoco il nucleo originario intor-
no al quale questo repertorio si è andato via via costruendo. In latino infans è colui che non sa parlare 
e a lui si rivolgono queste semplici melodie accompagnate da rime e popolate da simpatici personaggi 
che vogliono aiutare il bambino a progredire nella comunicazione e nel linguaggio, sia che si tratti di 
un bambino con sviluppo tipico, sia che si tratti di un bambino che per vari motivi presenta disturbi e ri-
tardi nello sviluppo, nella relazione, nella comunicazione e nel linguaggio.  
 Per tutti i bambini la melodia, il ritmo e il canto costituiscono una preziosa opportunità di armoniz-
zazione nel proprio percorso di crescita oltre che un fondamentale veicolo nell'acquisizione e nello svi-
luppo del linguaggio. Le prime forme di interazione tra madre e bambino, già nella fase preverbale, so-
no fortemente connotate dal punto di vista dei parametri musicali e in particolare della melodia e del 
ritmo; fin dalle prime fasi dell'acquisizione del linguaggio l'utilizzo del canto nella ripetizione di parole 
e di frasi costituisce un efficacissimo rinforzo per l'apprendimento, oltre che una preziosa modalità di 
gioco condiviso.
    Se nei bambini con sviluppo tipico l'utilizzo della melodia, del ritmo e della musica in genere può 
contribuire all'acquisizione e al consolidamento di abilità fondamentali sul piano cognitivo, relaziona-
le e della comunicazione, nel caso di bambini con alterazioni nello sviluppo del linguaggio l'utilizzo del 
canto in un contesto di musicoterapia può costituire un'efficace integrazione al trattamento di 
logopedia. A questo riguardo vorrei aggiungere che, anche se non ho ancora potuto personalmente 
raccogliere evidenze scientifiche, ho constatato in più situazioni come l'associazione tra musicotera-
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pia e logopedia consenta di ottenere risultati significativi in bambini con disturbo del linguaggio.
 Sono frequenti i casi di bambini che, pur presentando evidenti difficoltà sul piano linguistico, rie-
scono a seguire una melodia e a cantare, non solo bambini ma anche adulti con balbuzie riescono a 
superare la propria difficoltà cantando; tutti noi d’altra parte, prima di imparare a parlare, sappiamo 
modulare e intonare la voce. 
 In molti anni di pratica clinica ho seguito numerosi casi in cui più o meno gravi compromissioni o 
anche l'assenza del linguaggio non hanno impedito di lavorare con il canto, ma al contrario hanno 
offerto stimoli e opportunità per inventare e costruire strumenti di comunicazione centrati sulla 
melodia, sul ritmo e sugli altri parametri musicali. 
   Molti dei personaggi delle canzoni presentate in questo repertorio sono nati e hanno preso forma  
durante le sedute di musicoterapia: dietro ad ognuno di essi c'è una storia clinica e soprattutto un 
momento di gioco, di relazione, di contatto e di scambio. 
 Anche i giochi con mia figlia, risalenti ormai a diversi anni fa, hanno contribuito alla nascita di 
alcuni tra i personaggi di queste canzoni. Quando la mia bambina era molto piccola la sera, per farla 
addormentare, le cantavo sottovoce Questo è l'occhio bello, questo è suo fratello accarezzandole gli 
occhietti e proseguendo poi sul viso e sul resto del corpo, nominando una per una le parti che accarez-
zavo. Quando era più grande e al mattino non si alzava, costringendomi a tornare più volte a chiamar-
la, mi ha ispirato la canzone È tardi!. Ricordo ancora con grande piacere il tempo trascorso in bicicletta 
con la mia bimba seduta sul seggiolino: mentre pedalavo cantavamo le canzoni che lei imparava 
all'asilo o che io stessa le insegnavo. 
    Ai genitori che mi chiedono indicazioni riguardo attività con la musica da proporre a casa consiglio 
sempre di trascorrere del tempo con i loro bambini cantando e inventando rime, filastrocche, strofe, a 
partire dalle più diverse situazioni. Consiglio inoltre di non esporre i bambini a situazioni acustiche e 
sonore eccessive e disturbanti. Molti genitori infatti fanno trascorrere diverso tempo ai loro figli nei 
centri commerciali, ovvero in ambienti molto affollati e spesso caotici, nei quali i bambini rischiano di 
essere sottoposti ad un eccesso di stimolazioni; lasciano a lungo i bambini davanti alla televisione, 
esponendoli a un bombardamento intensivo e continuo di immagini e di suoni, per non parlare di 
computer e videogiochi. Si apre qui una questione che va ben oltre i confini di questa introduzione ma 
che ci riporta all'importanza della cura dell'ambiente acustico e sonoro nel quale facciamo crescere i 
nostri bambini, alla necessità di prestare molta attenzione alla qualità sonora dell'ambiente di vita, non 
solo dei bambini ma di tutti noi. 
 Limitiamoci qui a sottolineare quanto la musica, il suono, la voce e il canto siano elementi fonda-
mentali nella costruzione della relazione con i nostri bambini; il canto e la musica ci offrono opportu-
nità per aiutare a crescere, in armonia.
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Il materiale proposto prevede, per ogni canzone: 

 uno spartito con la melodia, il testo e gli accordi per l'accompagnamento;

 il testo scritto accompagnato da un disegno;

 suggerimenti e proposte di attività;

Il  CD allegato al volume contiene: 

 le 38 canzoni cantate con accompagnamento di pianoforte; 

 i soli accompagnamenti di pianoforte da utilizzare come base musicale per le proprie esecuzioni.

Gli acquirenti potranno scaricare gratuitamente dal sito di Progetti Sonori le tavole illustrate relative 
alle canzoni in formato A4. Potranno inoltre richiedere gli spartiti per pianoforte e voce, telefonando 
al numero 0722-816895 o scrivendo un’email all’indirizzo info@progettisonori.it.

I testi e le melodie

 Le canzoni sono - ad esclusione di alcune - molto brevi, incentrate sulla ripetizione e sulla rima, ol-
tre che sulla prevedibilità e semplicità della melodia. Le prime sono le più brevi e semplici, nelle suc-
cessive il testo è via via più articolato. Anche dal punto di vista della melodia c'è una progressione nel-
la difficoltà, tanto riguardo l'estensione vocale quanto riguardo gli intervalli e il ritmo; tutte le melodie 
sono scritte in tonalità adatte alla vocalità infantile.
    Nella mia lunga esperienza queste canzoni risultano efficaci nell’attirare la curiosità e l'interesse di 
bambini che presentano difficoltà nel controllo psicomotorio e nell'attenzione, oltre che ritardo an-
che importante nel linguaggio. La caratterizzazione del personaggio, la ripetizione nella scansione rit-
mica e la rima facilitano il coinvolgimento del bambino nell'esecuzione accompagnata da uno stru-
mento, preferibilmente il pianoforte. Anche il canale visivo viene sollecitato e attivato, ogni canzone 
prevede infatti l'utilizzo della corrispondente immagine, con modalità ben definite che verranno di se-
guito illustrate.
 Accanto al testo di ogni canzone viene riportata una miniatura del disegno che la rappresenta. 
Vengono fornite indicazioni per attività da svolgere individualmente con il bambino o nel gruppo e sug-
gerimenti in merito all'utilizzo delle tavole (che, come precisato sopra, possono essere scaricate gra-
tuitamente sul sito di Progetti Sonori).  
 A seconda delle caratteristiche del bambino con cui si lavora, degli obiettivi dell'intervento riabili-
tativo, educativo o ludico si può utilizzare la ripetizione del testo della canzone (con o senza accompa-
gnamento musicale) per verificare la capacità di attenzione, di comprensione, di memoria; ci si può in-
terrompere prima della conclusione delle frasi verificando la capacità del bambino di sentire e indovi-
nare la rima, oltre che di comprendere il significato. 
 Gli stessi bambini possono offrire spunti per la costruzione di nuovi testi e la creazione di nuovi bra-
ni; i protagonisti delle canzoni possono essere la personificazione di situazioni di vita reali, di fantasie, 
desideri e paure dei bambini. Attraverso una canzone i bambini possono parlare e cantare di sé.

COME UTILIZZARE IL MATERIALE
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Gli spartiti

 Per ogni canzone è disponibile all'interno del volume lo spartito con la melodia, il testo e gli accor-
di; è inoltre disponibile lo spartito per pianoforte e voce (che come si è già scritto può essere richiesto 
telefonando al numero 0722-816895 o inviando un’email all’indirizzo info@progettisonori.com). In 
base alle caratteristiche dei bambini con cui lavora, alle proprie capacità come esecutore e alla pro-
pria creatività e fantasia, l'insegnante, l'educatore, il musicoterapista e il riabilitatore sapranno come 
utilizzare al meglio gli spartiti, coinvolgendo eventualmente gli stessi bambini nell'esecuzione, o di-
rettamente sulla tastiera del pianoforte o con strumenti a percussione (tamburi e tamburelli di varia 
misura e formato, maracas, triangoli, ecc.).  
 Nel contesto riabilitativo e terapeutico è sicuramente il pianoforte (preferibilmente a coda o a 
mezza coda) lo strumento che meglio si presta a lavorare individualmente o anche in piccoli gruppi, 
con bambini di tutte le età. Lo strumento esercita un fascino particolare su tutti i bambini, sempre più 
abituati al suono prodotto da apparecchiature e strumenti elettronici; il particolare timbro dello stru-
mento, gli effetti di suono prodotti dai pedali, le parti meccaniche e le corde nascoste sotto il coper-
chio, la sensazione della risonanza, la grandezza dello strumento che consente anche di stare sopra il 
coperchio, sono tutti aspetti che, se ben sfruttati, possono catturare molto efficacemente l'interesse 
e l'attenzione dei bambini di oggi, sempre meno capaci di soffermarsi per più di qualche momento su 
una medesima esperienza e attività. 
 I bambini piccoli possono sedere sul coperchio del pianoforte, seguendo la canzone con tutto il 
corpo, percependo la vibrazione e mantenendo il contatto dello sguardo con l'adulto che saprà come 
enfatizzare le rime, le cadenze, le variazioni di ritmo e di dinamica. I bambini possono sedere alla ta-
stiera accanto all'adulto partecipando essi stessi all'esecuzione; il modo di mettere le mani sulla ta-
stiera e di seguire la musica ci dice molto del bambino che abbiamo accanto: inibizione, timidezza, 
estroversione, scarso controllo, capacità di coordinazione, motricità fine, senso del ritmo, orecchio 
musicale e molto altro.
 Qualora si lavori in una scuola lo spartito può essere il punto di partenza per semplici arrangia-
menti, sulla base dello strumentario di cui si dispone, dell'età e del livello di competenza dei bambini. 
L'indicazione degli accordi consente un accompagnamento con la chitarra, con un pianoforte o una ta-
stiera e gli stessi bambini, in base alla loro competenza e capacità, possono essere coinvolti nell' ese-
cuzione.  
 In assenza di un pianoforte si possono comunque utilizzare le basi presenti nel CD allegato, ag-
giungendo eventualmente altri strumenti a disposizione.
 

Le tavole

 Ad ogni canzone corrisponde una tavola che raffigura il personaggio; per alcune canzoni vengono 
rappresentati più personaggi e oggetti sulla medesima tavola, in ordine sparso o distribuiti in riquadri 
la cui lettura procede da sinistra a destra e dall'alto verso il basso, come nella lettura del testo scritto.   
 Queste immagini possono essere utilizzate in vari modi, a seconda del contesto in cui si opera e del 
livello evolutivo del bambino con cui si lavora. 
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 Nell'attività con un gruppo si può partire dalla presentazione dei disegni per scegliere la canzone da 
eseguire insieme, si può osservare la tavola, analizzare e ripetere il testo per passare poi al canto ac-
compagnato dal pianoforte o da altri strumenti, coinvolgendo anche gli stessi bambini nell' esecuzione.
 Lavorando in sedute individuali con bambini in cui il linguaggio è assente o deficitario l'attività con 
le canzoni associata all'utilizzo delle tavole con i disegni è assai significativa dal punto di vista abilitati-
vo e riabilitativo, è questo uno di quei casi in cui il fare musica diventa terapia. Nel trattamento di bam-
bini con grave disturbo dello sviluppo viene utilizzato da alcuni anni e con interessanti risultati il meto-
do della Comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA) che prevede l'utilizzo di immagini per media-
re e rendere possibile la comunicazione anche in quei casi in cui il linguaggio è assente o gravemente 
compromesso (PECS, Picture Exchange Communication System).
 Per essere efficace il metodo della Comunicazione Aumentativa Alternativa deve essere utilizzato 
in tutti gli ambiti di vita dei bambini in trattamento, pertanto anche nel contesto della seduta di musi-
coterapia è opportuno utilizzare immagini corrispondenti agli strumenti e alle attività e sollecitare la 
comunicazione mediata da questi supporti. Senza volere entrare nel merito di questo metodo, per il 
quale si rinvia alla relativa bibliografia, e senza ricondurre ad esso in toto, il trattamento di musicote-
rapia con bambini affetti da gravi disturbi dello sviluppo, si vuole comunque illustrare in che modo 
l'utilizzo delle immagini relative alle canzoni possa contribuire al lavoro riabilitativo sulla comunica-
zione e sul linguaggio. 
 Quando viene presentata la canzone al bambino, viene mostrata anche la tavola con il disegno, si 
spiega chi è il personaggio e cosa gli succede, si fanno notare i corrispondenti particolari sul disegno. 
Nel caso delle canzoni più semplici i dettagli su cui soffermare l'attenzione sono due o tre; nel caso di 
canzoni più complesse è necessario seguire un determinato ordine per prendere in esame tutti i per-
sonaggi e le situazioni; in alcune tavole sono rappresentati diversi elementi che lo sguardo più o meno 
attento e analitico del bambino andrà a cercare. Il musicoterapista indica e nomina ripetutamente 
ogni elemento, canta il testo accompagnandosi con lo strumento (oppure cantandolo sulla base pre-
sente nel CD), il bambino ascolta, osserva, interiorizza il testo e il significato, partecipa cantando egli 
stesso, intervenendo solo sulle cadenze, sulle rime, su porzioni di testo che gradualmente apprende, 
si muove seguendo il tempo, batte la pulsazione o il ritmo su uno strumento a percussione, partecipa 
intervenendo sulla tastiera del pianoforte o su altro strumento a disposizione. 
 Nella mia esperienza accade spesso che i bambini ascoltino, osservino e seguano anche per lungo 
tempo prima di iniziare a partecipare attivamente all'esecuzione, nel frattempo interiorizzano il rit-
mo, la melodia e il testo; da un certo momento in poi prendono l'iniziativa e intervengono nell' esecu-
zione con il corpo, il movimento, la voce... Se con i bambini più inibiti l'adulto deve continuamente in-
ventare stimoli e sollecitazioni, con i bambini più vivaci l'intervento consiste nell' indirizzare e nel gui-
dare l'energia e l'impulsività, ad esempio mostrando come seguire il ritmo e la melodia partecipando 
all'esecuzione. I modi per coinvolgere i bambini nell'esecuzione delle canzoni sono molti, declinati in 
base alle caratteristiche di ognuno e in funzione degli obiettivi del lavoro riabilitativo. 
 Nel caso del bambino con linguaggio assente si chiede di guardare e di toccare (o solo di guardare 
se il piccolo paziente non è nella condizione di toccare) mostrando in questo modo l'intenzione di sen-
tire la canzone eseguita dal musicoterapista. Lo sguardo e il gesto diventano intenzionali e comunica-
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tivi, l'esecuzione della canzone segue l'espressione dell’' intenzionalità o la dichiarazione da parte del 
terapista riguardo il fatto che si eseguirà quella canzone.
 Il passaggio successivo alla presentazione della tavola con il disegno e all'esecuzione della canzone 
ad essa associata è quello della scelta tra due tavole come passaggio che precede l'esecuzione della 
canzone.
 Si mettono di fronte al bambino le due tavole e si chiede di indicare quella corrispondente alla can-
zone che vuole sentire ed eseguire, solo dopo un'indicazione chiara di ciò che si andrà a suonare e a 
cantare si passerà all'esecuzione, togliendo la tavola della canzone che è stata esclusa e lasciando di 
fronte al bambino la sola tavola della canzone scelta.
 Oltre alle 37 tavole corrispondenti ognuna ad una canzone (non è prevista una tavola per la canzo-
ne Che bravo è, in cui si può utilizzare la foto del bambino) sono disponibili anche altre 4 tavole che con-
sentono di lavorare sulla scelta multipla: ogni tavola è infatti suddivisa in quattro riquadri, ognuno dei 
quali contiene il disegno corrispondente ad una canzone. In questo caso al bambino viene richiesto di 
osservare la tavola e di scegliere fra i quattro disegni quello corrispondente alla canzone che vuole ese-
guire e cantare.
 Un'altra possibilità è infine quella di mettere a disposizione del bambino molte tavole affinché lui 
stesso cerchi e scelga quella che preferisce; si possono sfogliare uno dopo l'altro i disegni raccolti in un 
catalogo, nominando uno ad uno i personaggi e la corrispondente canzone per arrivare quindi alla 
scelta e successivamente all'esecuzione. 
 È utile sollecitare il bambino, qualora sia possibile, a sottolineare con gesti i momenti particolari 
della canzone. Nel caso in cui il linguaggio sia ancora assente o deficitario il gesto dimostra che il bam-
bino ha compreso e acquisito il significato delle parole della canzone e lo sa associare al preciso gesto 
compiuto in un determinato momento. Un'altra opzione prevede che il bambino, prima e/o durante 
l'esecuzione, indichi o tocchi i diversi riquadri corrispondenti alle relative strofe (È tardi!, L'Orso Otto, 
Bestiario), o associ uno o più gesti ad ogni riquadro (Il merlo ha perso il becco, La Pecora è nel bosco, 
Alla Fiera di Mastr'Andrè). Non dimentichiamo che il bambino partecipa con tutto il corpo a ciò che fa: 
per lui suono, voce, ritmo e movimento sono un tutt'uno. 

Grazie a...

Desidero ringraziare le bambine del “Piccolo Coro Pop” che con la loro disponibilità e il loro impegno 
in sala di registrazione hanno dato voce ai tanti bambini che, malgrado le loro difficoltà (o forse pro-
prio grazie ad esse) mi hanno suggerito vicende e personaggi che popolano le pagine di questo libro, 
dedicato a loro. 

          Laura Gamba
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i testi e 
gli spartiti
i testi e 

gli spartiti



L'elefante Ercole, 

Ercole, Ercole,

l'elefante Ercole 

è il più forte che c'è!

Ma se vede un topolino, 

un topolino, un topolino,

ma se vede un topolino 

salta più di te! 

Salta più di te!
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Suggerimenti per l’attività

Insieme a Ivana l'indiana, L'orso Otto, L'ape Alessia e Ugo l' uccellino, questa canzone può 
fornire all'insegnante spunti per il lavoro sulle cinque vocali che possono essere associate 
ai personaggi.
Questa semplice melodia, che richiama peraltro un tema popolare, viene facilmente inte-
riorizzata e appresa dai bambini che possono così essere coinvolti nella ripetizione e nella 
scansione ritmica. Le varie ripetizioni del nome Ercole funzionano molto bene nel richia-
mare l'attenzione e nel sollecitare la risposta e la partecipazione dei bambini, anche in 
presenza di un significativo ritardo cognitivo e/o del linguaggio. Si può infatti coinvolgere 
il bambino nell'esecuzione, invitandolo a ribattere sulla tastiera del pianoforte o su uno 
strumento a percussione in corrispondenza delle ripetizioni della parola Ercole. A partire 
dalla ripetizione di singole parole: Ercole, topolino… si può arrivare alla ripetizione della 
frase e poi dell'intero testo. Si può anche chiedere al bambino di indicare sul disegno il to-
polino e l'elefante, verificando così la capacità di lettura di immagini e di comprensione.

15



Ecco il coniglio Gegè!

Di sicuro è il più bello che c'è!

Fa sempre nanna con me

e se vuoi può giocare con te.

Viva il coniglio Gegè!

33
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Suggerimenti per l’attività

Il Coniglio Gegè è un peluche, tutti i bambini ne hanno uno con cui giocano e dormono e 
a cui danno un nome speciale; può anche capitare che un bambino porti a scuola o in te-
rapia il suo peluche perché fa fatica a separarsene o semplicemente per farcelo conosce-
re. Attraverso il suo peluche il bambino ci può raccontare qualcosa di sé e ci può invitare 
ad un gioco simbolico. Il semplice testo può essere variato e improvvisato cambiando il 
nome del personaggio, che lo stesso bambino potrà suggerirci. La canzone può essere 
eseguita più o meno lentamente a seconda che si voglia richiamare la nanna piuttosto 
che il gioco.
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44

Suggerimenti per l’attività

Questa canzone si presta ad affrontare, in particolare in un contesto educativo, i proble-
mi della prepotenza e della prevaricazione, arrivando fino alla problematica assai attuale 
del bullismo.

Un bambino è spaventato

perché l'hanno derubato!

Era uno scherzo e lui c'era cascato,

grande spavento, l'ipod è ritornato!

Ma per non sbagliare il bambino… 

è scappato!
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2. L'asino Totò è un gran simpaticone,  

ogni volta che lo vedo 

gli mando un gran bacione.

Ih oh! Ih oh! Ih oh ih oh ih oh!

Ih oh! Ih oh! Ih oh ih oh ih oh!

L'asino Totò arriva e fa ih oh! 

Ih oh! Ih oh! Ih oh ih oh ih oh!

1. L'asino Totò corre e va veloce,     

arriva sempre primo 

e canta ad alta voce:

ih oh! Ih oh! Ih oh ih oh ih oh!

Ih oh! Ih oh! Ih oh ih oh ih oh!

L'asino Totò arriva e fa ih oh! 

Ih oh! Ih oh! Ih oh ih oh ih oh!
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Suggerimenti per l’attività

Questa canzone può essere efficace tanto nel coinvolgere il bambino inibito nell' espres-
sione verbale e nel movimento quanto nell'assegnare la responsabilità di intervenire in 
un momento preciso, e solo in quello, al bambino impulsivo, che non sa aspettare e ri-
spettare il proprio turno; in entrambi i casi si può proporre di sottolineare con il battito 
delle mani o con uno strumento a percussione le pause che seguono le parole ih oh!. 
Anche in presenza di importanti difficoltà espressive questa canzone consente di coin-
volgere il bambino nella ripetizione della sillaba accentata tò di Totò ma anche dei suoni 
ih oh; la vivacità del ritmo aiuta a coinvolgere e sollecitare il bambino con il battito delle 
mani o con una percussione.
Questo brano mi è stato ispirato da una bambina che fa esperienza di onoterapia¹ in un 
centro specializzato; questa forma di trattamento si sta diffondendo insieme alla pet the-
rapy² ed è possibile che bambini con i quali lavoriamo conoscano gli asini e siano abituati 
a giocare e interagire con essi.

¹ con il termine onoterapia si intende una particolare branca della pet therapy che si pratica mediante l’uso 

di asini;

² con il termine pet therapy si intende una terapia basata sull’interazione tra uomo e animali e che integra, 

rafforza e coadiuva le tradizionali terapie con lo scopo di migliorare aspetti comportamentali, fisici, cogni-
tivi, psico-sociali e psico-emotivi dei pazienti.
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CONTENUTO CD

  39 BASE

  40 BASE

  41 BASE

  42 BASE

  43 BASE

  44 BASE

  45 BASE

  46 BASE

  47 BASE

  48 BASE

  49 BASE

  50 BASE

  51 BASE

  52 BASE

  53 BASE

  54 BASE

  55 BASE

  56 BASE

  57 BASE

  58 BASE

  59 BASE

  60 BASE

  61 BASE

  1 L'elefante Ercole  (0:28)

  2 Basta gridar  (0:27)   

  3 Il coniglio Gegè  (0:26)

  4 Un brutto scherzo  (0:39)

  5 Ivana l'indiana  (0:20)

  6 Il folletto Guglielmino (vers. breve)  (0:20)

  7 Pino il pinguino  (0:31)

  8 L'asino Totò  (1:00)

  9 Lillo  (0:23)

10 L' ape Alessia  (0:36)

11 Canguro, Ranocchia, Leprotto  (0:29)

12 Le Patate Rock  (0:33)

13 Il coccodrillo  (0:38)

14 Il marziano  (0:37)

15 La sirena Maddalena  (0:26)

16 In fondo al mar  (0:47)

17 Carnevale  (0:28)

18 La quaglia  (0:31)

19 Il cane Nocciolina  (0:32)

20 Il folletto Guglielmino (vers. estesa)  (1:15)

21 Ugo l’uccellino  (0:25)

22 Il ladro  (0:42)

23 Il ragno Camomillo  (0:44)
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24 Il pagliaccio coi calzini  (0:42)

25 Il pagliaccio Misterdanni  (0:39)

26 Raffa la giraffa  (0:46)

27 Il lombrico innamorato  (0:44)   

28 Il postino  (0:32)

29 L’albero fiorito  (1:02)

30 Il gallo e la gallina  (0:52)

31 L’orso Otto  (1:35)

32 Alla fiera di Mastr’Andrè  (1:44)

33 Girotondo  (0:53)

34 La pecora è nel bosco  (2:36)

35 Bestiario  (1:53)

36 Che bravo è  (1:40)

37 È tardi!  (2:08)

38 Il merlo ha perso il becco  (1:31)

  62 BASE

  63 BASE

  64 BASE

  65 BASE

  66 BASE

  67 BASE

  68 BASE

  69 BASE

  70 BASE

  71 BASE

  72 BASE

  73 BASE

  74 BASE

  75 BASE

  76 BASE
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